Un universo inflazionario capace di autoriprodursi
II modello standard del Big Bang prevede che l'universo abbia attraversato nelle primissime fasi della sua esistenza il cosiddetto stadio di inflazione. È durante questo stadio che in una infinitesima frazione di secondo si verificò un'espansione esponenziale, ad una velocità ben più elevata di quella che si sarebbe realizzata successivamente. Il meccanismo dell'inflazione è stato ipotizzato al fine di fornire adeguate risposte alle seguenti questioni: le dimensioni dell'Universo osservabile sembrano eccessive rispetto a quelle iniziali; la curvatura dello spazio è molto inferiore a quanto previsto dalla relatività generale; l'esistenza delle galassie contraddice l'uniformità di fondo della distribuzione della materia in un Universo che si allontana di meno di una parte su 10000 da una perfetta omogeneità.

Alcuni cosmologi ritengono che il meccanismo dell'inflazione sia stato importante non solo per l'evoluzione iniziale dell'Universo, ma anche per l'intera sua esistenza. In alternativa alla teoria del Big Bang, questi cosmologi, negli ultimi quindici anni, sono venuti via via formulando una nuova teoria, la teoria dell'inflazione appunto, la quale descrive L'Universo come un immenso frattale che cresce continuamente. L'Universo sarebbe costituito da molte sfere che si dilatano, le quali generano nuove sfere, che a loro volta ne producono altre, e così via di seguito. Un tale Universo, capace di autoriprodursi, avrebbe una configurazione ramificata: ogni bolla presenterebbe particolari proprietà dello spazio e seguirebbe determinate leggi fisiche, non necessariamente uguali rispetto a quelle della bolla genitrice.
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Secondo un particolare modello della teoria dell'inflazione, quello dell'inflazione eterna, l'universo nel suo complesso è immortale. Anche se ciascuna specifica parte di esso, cioè ciascuna bolla, può derivare da una singolarità verificatasi nel passato e potrà terminare nel futuro in un'altra singolarità, non vi è alcuna fine per l'evoluzione dell'intero universo. Un universo siffatto, eterno, sarebbe costituito da bolle le cui proprietà non dipendono dall'epoca di formazione e potrebbe essere qualificato come stazionario, anche se l'interno di ciascuna bolla ha un comportamento evolutivo inquadrabile nella teoria del Big Bang.

Noi, con la nostra Galassia e le altre galassie, viviamo all'interno di una bolla particolare, ie cui dimensioni possono essere anche superiori a quelle del nostro universo, dell'universo osservabile. Al di là di questa bolla esisterebbero, però, altre bolle in espansione, e così anche vi sarebbero regioni nelle quali nuove bolle, nuovi universi, si stanno formando e regioni in cui altri universi stanno concludendo il loro ciclo esistenziale. E l'universo vero, cioè quello che comprende tutto ciò che esiste, sarebbe L'insieme di tutti questi universi particolari.

La teoria inflazionaria fa nascere le bolle-universi dalle imprevedibili fluttuazioni dell'energia potenziale, ovunque presente, che, di tanto in tanto, qua e là, possono verificarsi. L'irrompere di energia, conseguente a queste fluttuazioni, è responsabile della incredibile velocità di espansione che caratterizza L'inflazione. Anche se inizialmente il raggio dell'universo fosse stato dell'ordine della lunghezza di Planck, pari a 10-33 centimetri, dopo soli 10-35 secondi di inflazione sarebbe diventato pari a 10 elevato alla 1012 centimetri, come dire l'unità seguita da mille miliardi di zeri. Per comprendere quanto enorme sia questo numero basta confrontarlo con il valore che esprime il raggio delL'universo visibile: 1028 centimetri!  Soltanto quando l'inflazione ha termine, le leggi fisiche vengono a definirsi e lo spazio assume configurazioni particolari: è così che nasce il nostro universo, L'universo accessibile alla nostra conoscenza.

